
Atti Parlamenta'ri -l- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-57 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONl - DOCUMENTI 

(N. 2251-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA 3a COMMISSIONE- PERMANENTE 
(AFFARI ESTERI E COLONIE) 

(RELATORE SANTERO)' 

SUL 

DISEGNO. DI LEGGE 
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presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

di concerto col Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale 

e col Ministro delle Finanze 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA 0AMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 18 NOV:E;HBRE 1957 

Comunicata alla Presidenza il 19 'dicembre 1967 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione fra l'Italia e la Spagna 
sulle assicurazioni sociali, conclusa in J\!Iadrid il 21 luglio 1956. 

ONOREVOLI SENATORI. - La 1egis1azione 
spagnola di previdenza sociale si· appltca sol­
tanto ai cittadini spagnoli ~d ai ~citta'dini di 
alcuni Paesi di lingua spagnola. I cittadini 
degli altri Paesi possono essere ammessi col­
lettivamente alle easse ·mutue pro.ftessionali 
che assiCJur.ano notevoli ben€.fici in aggiunta 
a quelli ~once.ssj dal regi,me ·geneDale, s·u ri-
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chi~esta della rappresentanza di'pJomatica del 
Paese al quale appartengono. · 

T 1a'Voratori italiani in S'prugna, circa 2.000 
dei ·quali molti anziani, non ,gcdevano nep­
pure dei benefici minori :concessi d·al regime 
ge-nerale .perchJè il Governo. SP'agnolo pre[eri­
s-ce risolvere congiuntamente i due ·problemi: 
qùello del regime generale, .que'llo delle cass€ 
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mutue. Il Governo italiano per p·orre fine al 
di·sa:gio dei nostri ope1"12.i aveva fin dal 1949 
sottop01sto al Governo s.pagnol.o un progetto 
di convenzione per re1go'lare la materia; ina 
il G~verno ~s·p3!gnolo si è deciso soltanto nel 
195·6 1a trattare s1ul piano internazionale le 
.assicurnzioni sociali. 

iL',Italia è il primo Paese con il quale la 
S'p.agna ha concluso una .convenzione del ge­
nere, che venne 1firmata a .Madrid il 21 luglio 
19•5i6, 

Questa Convenzione, .eh~· si .basa sui prin·­
cìpi fondam.entali che is.pirano generralmente 
le Convenzioni internazionali in materia,. ha 
soddisfatto. in 'grande mis.ura le aspett.ative 
dei nostri ·connazionali: essa risulta composba 
di tre parti. 

La t.parte prima, nell'articolo l, disp.o·ne la 
ugua·glianz.a di trattamento ·dei cittadini ita­
liani e s:pagnoli ai. fini dei re:gimi assicurativi 
generali e specia'li, obbligatori o volontari 
oo.mprese le prestazioni !familiari, appHcahili 
in ciascun Paese. L'.arti.colo 2 porta l'elenco 
dei regimi di assicuraz.ione e1sistenti in Italia 
ed in Spa,gna, ai quali si applica la Conven"'" 
zione. 

Gli articÒli 3 e 4 stabiliscono alcune ecce­
zioni al principio generale consentendo che 
determinate categorie di· Lavoratori (lavora­
tori di imprese di trasporti, lavomtolTi .al ser.:_ 
vizio del Go'VeDno, e·cc.) oc.cupati transitoria­
ment·e in un Paese resti1no assicurati nell'altro. 

1La parte seconda contiene disposizioni par­
ti.colari reLaUve ad alcuni rischi. 

Per quanto riguarda l'assicura!zione invali­
dità, vecchiaia e superstiti (articoli 5 _e 7) è 
stl3ibili to il . beneficio della totalizJZazione dei 
periodi assi:eurativi o di altra natura com­
piuti nei due p·aesi ai fini dell'apertura del 
diritto alle prestazioni mentre per iJ. calcolo 
delle prestazioni stesse l'applicazione di tale 
benefkio d.ovrà essere regolata con accordi 
a;mministrativi. 

.N el regime m.utualistico spagnolo però (ve­
di articolo 17) il beneficio della totaliz.zazione 
è concesso soltanto riguar:do .al p-eTiodo di la­
voro richieste. per le 1pensioni di vecchiaia; n~ 
è in~ece escluso il pèriodo di carenza necessa­
rio per maturare il 'diritto sia alle pensioni di 
vecchiai-a sia .alle altre prestazioni dello stes-

so regime nel senso che a tale scopo saranno 
utili solo i periodi stabiliti dalla relativa re­
·golanJentazione interna .. Ciò è dipeso so.prat­
tutto dal carattere sinrdaca.le di tale regola­
mentazione e dalla brevità del p·eriodo stesso 
che ·è identi-co per tutte .le prestazioni .di det­
to regi11ne, sia a Lungo ·che a brev·e teflmine . 

Le ·prestaz·ioni di detta assi.curaziome saran­
no .determinate dagli organismi dei due paesi 
congiuntamente o successiv·am·ente. a seconCLa 
che il diritto risulti aperto nello stesso mo-
1IDento o in momenti divers·i in base alla ri­
spettiva legislazione. È altresì prevista la fa­
coltà .di non avv.alersi della convemzione ed 
ottenere le presbazioni in ba:se alle singole le­
gislazioni. 

~Per quanto riguarda l'assicurazione infor­
tuni sul lavoro e :Inalattie professionali (.ar­
ticoli 8 e 9) viene stabilito .c.he per gli infor­
tuni s:uY la:voro si a·pplic·a la legislazione del 
Paese contrae,nte in emi l'infortunio sul lavoro 
~si verifka. Per le malattie professionali v.en­
gono stabilite le regole necessarie per lilqui­
dare le prestazioni al.loflch.Jè ~'interessato wbbia 
lavo,rato in -occwpazioni ·che ne comportano il 
rischio o ne abbia manifestato le con.seguenze 
dannose successivamente in entrambi i P·a·esi. 

Gli articoli 10 e 11 contengono le -dis.posi­
zioni relative al pagamento da: un paese al­
l'.altro o in un terzo paese delle pensioni di 
invalidità, vecchi-aia re superstiti e le ~rendite 
o ill!dennità in capitale per i1nfortunio sul la­
v.oro e maLattie professionali. Al rig.uaT~do una 
p'reventiva autorizzazione dell'organismo de­
bitore al tr.asferi1mento dell'interessato da un 
Paese all'altro è richiesta soltanto per le p·re­
st.azioni in caso di inabilità temporanea per 
infortunio sul l~voro o· malatti·a .professiona­
le. La corresponsiori·e d:eUe prestazioni come 
p·u;re il controllo delle condizioni potranno es­
sere effettuati dall'I.stituto d:el Paese 1ove !"in­
teressato si trovi a cari,eo del.l'Istituto debi­
tore de1l',altro Pa·ese. 

~Per quanto riguarda l'asskura~zione malat­
tià e maternità, comprese le indennità fune­
rari,s e le assicurazioni disotcupazione, gli ar- · · 
ticoli 12 e 14 e l',artkolo 116 ris1pettiva1mente 
stabiliscono il benE:·ficio .della totalizzazione ·dei 
periodi di lavoro di assiouraz.ione· di is.cr]zio­
ne di .CiOntribuzione otd assimiLati compiuti 
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nell'altro Paese, ai fini dell'apertur,a del di­
ritto al1e prestaz-ioni nel Paese in cui ha luo-

r 
g-o l'u1bm.o ra·pporto assk·urativo. · 

L'artkolo 15 stabilisce, in via di princi'pio, 
la conbnmazione delle pre;stazioni 'di malattia 
o 1maternità in caso di tras.ferimento o sog­
giorno 'dell'interessato nel Pa·e1se di .origine a 
condizionj ~da determinarsi .con particolari a.c­
cordi am,ministrativi. 

Relativa.mente agli assBgni ~familiari non 
si è potuto ottenere, al di là clell'eg'UagHanza 
di tratta1nento stabilita nel1'articolo n. l, al­
cuna !deroga al requisito .de:Ua residenza delle 
pe1:sone di famiglia nel :P.aese di l·avoro a. oaù~ 
sa del particolare rigore della le~gis1azione 

s:pagnola in tale cwm.po. Tuttavia in un pro­
,ce.sso rverbale firmato a Ma.dri:d il 28 mar~Zo 

195·6 è stato .prervisto iche tale questione, co­
nie pure quella della ooncessione delle presta­
zioni in natura ai fa,miliari dei lavoratori ed 
ai benefi.ci.ari di pe.nsione e rendite e loro fa­
miliari residenti nei f>aesi di origine nonchè 
quelli già a·ec_ennati del periòdo di carenza del 
regime .mutualistico spagnolo-, potrann·o essere 
riesan1inati ~appena le ,circostanze lo- permette­
ra,nno; ,è però da rilevare al riguardo che la 
quasi totalità degli italiani in s,pagna vi ri­
siede stabilmente eon_ le rispettive f,amiglie e 
pertanto il caso di rfami1glie rimaste in Italia 
può considerarsi ·ec.cezionale. 

L.a parte terza della convenzione (artkoli 18 
·a 3:3) contiene le dis'Po.sizioni SluU.a .collabora­
zione an1;ministrativa e le disposizioni tran­
sitorie e finali. 

effettuazione del controllo nei Paesi rdi sog­
giorno, la tutela .diplomati.ca e .consolare, le 
esenzioni tri:butari·e, la ·corrispondt:mza diretta 
e l'.uso de11a lingua n-az.icma1e, .la •p1resen tazione 
di i,stanze e ri,corsi, le elezioni di or,gani, le 
disposizi,oni di attuazione, la comunicaJzione di 
atti, la risoluzione delle controversie, l'assi­
stenza provvisoria in caso .di dubbia compe­
tenza, i trasferimenti v~alutari ed altrè for­
rmalità. 

L'articolo 32 a.ccoglie il principio della re­
troattirvità della convenzione per quanto ri­
g;ua·rda sia le prestazioni per .... e·venti anteriori 
alla sua éntrata in vi'~ore sia i periodi assicu­
rativi o di altra natura ·Corrnpi:uti prin1a ,di tale 
entrata in vigore. ·Peraltro il :primci.pio in que­
stione troverà la sua determinazione ne,gli ac­
cordi amministrativi ·previsti, tenuto ~resente 
che finora i cittadini italiani in Spagna non 
sono stati sottovosti, tranne casi ecicezionali, 
ad akun· regime 'Cli pr,evid.:nza sociale. 

La convenzione ha la durata di cinque anni, 
rinnoyabile tacitamente di anno in anno, ed 
all',art:Lc.olo 33 viene stabilita .la conservazione 
dei . diritti a0quisiti e, mediante accordi ,co,m­
plementari, anch2 _di qll'elli in corso di acqui­
sizione in ;caso .di denuncia della convenzione. 

Onorevoli senatori, questa convenzione, che 
è già stata a·pprov.ata dalla tCamera dei depu­
tati, pone fine ad una particolare s.ituazione di 
dis·agio dei .lavoratori italiani in S1p.a'gna. La 
vostra 3a rCommissione .propone perciò l' a:p­
pTorvazione del disegmo di le~ge che ~autorizza 
il 1Presidente della •Repubblica .a ratifi.car-e l.a . 

L'e prime (arhcoli 1g a 31) hanno lo. scopo c·onvenzione. 
di facilita~re .al massimo l'·esercie:io dei diritti 
da parte .degli interes.sati che riguardano la 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Pres!dente della Repubhlic1a è autorizzato 
a rati<fica1re la Convenzione tra l'Ita1ia e la 8pa-

SANTERO, relatore. 

gna sulle assicurazioni sociali, condusa in Ma­
drid il 21 luglio 1956. 

Art. 2. 

Pie,rua ~ed intera e.secuzione è data alla Con­
venzione di eui all'arti·colo ;precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore. 


